
BEATO CONTARDO 

FERRINI, 

LAICO 
16 ottobre  -  memoria 

 
Contardo Ferrini nasce a Milano nel 1859. Ragazzo prodigio, 
a 17 anni consegue la licenza liceale, a 21 si laurea in giuri-
sprudenza e, dopo un periodo di specializzazione a Berlino, a 
24 insegna già diritto romano all'università di Pavia. Insegna 
poi a Messina e a Modena e nel 1894 torna a Pavia, dove re-
sterà fino alla morte. Studioso, giurista e ricercatore stimato, 
coltiva anche una forte spiritualità, che gli permetterà di di-
stinguersi in un ambiente fortemente anticlericale. Un atteg-
giamento che diventerà la sua principale forma di evangeliz-
zazione: con questo «apostolato silenzioso» e il suo stile di 
vita, infatti, riuscirà a parlare di Dio anche ai lontani, agli indifferenti, agli atei. Impegnato nella San Vin-
cenzo e in altre attività caritative, per quattro anni è anche consigliere comunale di Milano, dove si batte 
per conservare l'insegnamento religioso nelle scuole primarie. È anche uno dei primi a sostenere il progetto 
di un'università cattolica in Italia. Contrae il tifo bevendo a una fontana inquinata e muore a 43 anni, il 17 
ottobre 1902, durante un periodo di vacanza a Suna, sul Lago Maggiore. Pio XII lo proclama beato nel 
1947.  

 
 
ALL'INGRESSO                                                                                              (Cf. Sal 36,24.26) 
 

Il giusto non vacillerà  
perché il Signore lo tiene per mano.  
Egli ha sempre compassione,  
per questo la sue stirpe e benedetta. 
 
ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
 

O Dio, sorgente di verità e di giustizia,  
che nel beato Contardo hai dato alla tua Chiesa  
uno splendido esempio di virtù e di scienza,  
infondi in noi un amore sincero e operoso per la rettitudine;  
fa' che ti ricerchiamo in ogni creature con animo puro  
e, dopo averti trovato, ti amiamo sopra ogni cosa.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell'unita dello Spirito santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                                                                                                                                     >>> 
 



DOPO IL VANGELO                                                                                      (Sal 144,10b-11) 
 

Ti benedicano, Signore, i tuoi santi,  
dicano la gloria del tuo regno  
e parlino della tua potenza. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

O Dio, che ti riveli a quanti ti cercano con cuore umile e casto,  
concedi alla tua Chiesa figli saggi e fedeli  
che, sull'esempio del beato Contardo,  
attraverso l'indagine umana e la scienza  
rivelino al mondo le misteriose profondità  
della tua sapienza e del tuo disegno mirabile.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SUI DONI 
 

Con i doni che abbiamo offerto per il sacrificio di salvezza  
accogli, o Padre, le preghiere della tua Chiesa  
nella memoria del beato Contardo  
e concedi a noi, come compimento della ricerca e del sapere umano,  
la divine scienza della carità di Cristo,  
tua Parola eterna, che si e fatta carne per noi,  
e vive e regna nel secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

E' veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Poiché ogni sapienza ha nel Figlio unigenito,  
splendore della tua gloria,  
la sua sorgente ineffabile,  
noi ti celebriamo per un uomo giusto e dotto,  



fulgida stella di pietà cristiana e di scienza.  
Tu hai chiamato il beato Contardo  
a contemplare la tua perfezione infinita,  
ed egli a te ogni giorno, nella fatica dello studio,  
tenne fisso il pensiero e l'amore  
ed elevò la sua fervida e incessante preghiera.  
Così, forte nella fede, servi la tua verità senza pausa  
e la rivelò ai giovani;  
divenuto maestro insigne di vita cristiana,  
si dedico all'esaltazione della tua grandezza  
e all'autentico bene dei fratelli.  
Riconoscenti e ammirati,  
lodiamo le opere della tua potenza  
e uniti a tutti gli abitanti del cielo  
con animo lieto e concorde  
ti innalziamo l'inno di gioia: 
Santo, santo, santo….. 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE                                                                             (Gv 12,26) 
 

Se uno mi vuol servire, mi segua, - dice il Signore -  
e dove sono io, la sarà anche il mio servo. 
 
ALLA COMUNIONE                                                                                              (Mt 5,8-9) 
 

Beati i puri di cuore perché vedranno Dio;   
beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Sostienici, o Padre, ogni giorno con il cibo che viene dal cielo;  
così confortati, fa' che, imitando il beato Contardo,  
resistiamo alle vane attrattive del mondo,  
per camminare alla luce del tuo Verbo,  
nell'umile e paziente servizio dei fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


